
  
  Vita comunitaria  

                                      
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente 
che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta 
di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro 
dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di 
qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i 
Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla 
Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno 
che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                    

AVVISO IMPORTANTE 
Sabato 9 e Domenica 10 marzo 

ELEZIONE del NUOVO  
Consiglio Pastorale Parrocchiale UNIFICATO 

• Ogni fedele-laico è chiamato a votare  
in una sola delle messe d’orario 

secondo le modalità che verranno spiegate sul momento. 

• I fedeli-laici che servono nella comunità  
anche attraverso i gruppi parrocchiali, sono convocati pure  

domenica 10 pomeriggio dalle 16 alle 16.30 
 

…seguendo l’indicazione del nostro Vescovo Roberto: “semplificare e unire” 
 

 

 

Il Foglio Settimanale 
delle comunità di San Giacomo e Gesù Maestro  

                                                                                                  
 
 

  3^ sett. QUARESIMA anno B (salterio 3^ settimana)     Dal 4 al 10/03/24 

Vangelo della domenica (Gv 2,13-25) 
) 
 

La parola di papa Francesco 
L’atteggiamento di Gesù raccontato nell’odierna pagina evangelica, ci esorta a vivere la nostra vita non 
nella ricerca dei nostri vantaggi e interessi, ma per la gloria di Dio che è l’amore. Siamo chiamati a tenere 
sempre presenti quelle parole forti di Gesù «Non fate della casa del Padre mio un mercato!» (v. 16). È 
molto brutto quando la Chiesa scivola su questo atteggiamento di fare della casa di Dio un mercato. 
Queste parole ci aiutano a respingere il pericolo di fare anche della nostra anima, che è la dimora di Dio, 
un luogo di mercato, vivendo nella continua ricerca del nostro tornaconto invece che nell’amore generoso 
e solidale. Questo insegnamento di Gesù è sempre attuale, non soltanto per le comunità ecclesiali, ma 
anche per i singoli, per le comunità civili e per la società tutta. È comune, infatti, la tentazione di 
approfittare di attività buone, a volte doverose, per coltivare interessi privati, se non addirittura illeciti. E’ 
un pericolo grave, specialmente quando strumentalizza Dio stesso e il culto a Lui dovuto, oppure il servizio 
all’uomo, sua immagine. Perciò Gesù quella volta ha usato “le maniere forti”, per scuoterci da questo 
pericolo mortale. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Visita e Comunione portata a casa per le persone impossibilitate a muoversi liberamente 
e autonomamente, portata da parrocchiani autorizzati del vescovo e incaricati dal parroco. 

→Per richiedere tale visita spirituale occorre telefonare agli uffici parrocchiali o chiedere 
direttamente ai sacerdoti. 
 

“Vi invito a pensare e a chiedere ai vostri anziani o malati se desiderano questo tipo di “cura” 
del corpo e dell’anima, e a non lasciarli sprovvisti di questo bene.  Grazie.”          
                                                                                                                                         Don Gigi                                                                                                                          
 


